
l ' U n i t à / mercoledì 12 gennaio 1972 PAG. il / fatti ne l m o n d o 
RILANCIATA LA POLITICA DELLA «RAPPRESAGLIA » 

Israele attacca due villaggi libanesi 
Duri scontri con i guerriglieri palestinesi per le strade dei due paesi - Una cittadina cannoneg
giata per cinque ore - Morti e feriti, case demolite - Beirut protesterà alle Nazioni Unite 

BEIRUT, 11. • 
Rompendo una tregua di 

undici mesi, « forze speciali » 
israeliane hanno nuovamente 
attraversato ieri sera e nelle 
prime ore di stamane la fron-

BELGRADO 

Drammatici danni 
ai paesi in via 
di sviluppo per 
la svalutazione 

del dollaro 
Un'analisi . jugoslava 
sul nuovo attacco 
al « terzo mondo » 

Dai nostro corrispondente 
BELGRADO. 11 

Secondo 11 settimanale Ju
goslavo Ekonomiska Polttika, 
i danni provocati al paesi in 
via di sviluppo dalla crisi 
monetaria Internazionale e 
dalla svalutazione del dolla
ro annullano tutti 1 vantaggi 
derivanti dai programmi di 
assistenza da parte del paesi 
sviluppati. 1 paesi ricchi si ri
prendono cioè, e spesso, con 
gli Interessi tutto quello che 
hanno dato ai paesi poveri. 
Una delle conseguenze più 
dannose della svalutazione 
del dollaro per 1 paesi sotto
sviluppati è data dalla ridu
zione del valore delle loro ri
serve monetarie che sono co
stituite nella gran parte in 
dollari e non In oro. La sva
lutazione del dollari ha com
portato per questi paesi una 
diminuzione del potere di ac
quisto calcolabile in 1.3 mi
liardi di dollari. La questione 
che si pone, secondo il setti
manale. è chi deve compen
sare questa perdita se gli Sta
ti Uniti o se la comunità del 
paesi sviluppati. 

Un altro grave svantaggio è 
che in futuro i paesi In via di 
sviluppo dovranno pagare 
molto più care le loro impor
tazioni e questa maggiore 
spesa verrà soltanto in picco
la parte compensata dagli ac
cresciuti proventi delle espor
tazioni. E* un fatto che la for
bice fra prezzi di importazio
ne e di esportazione sta diven
tando di anno in anno sem
pre più sfavorevole per que
sti paesi, tanto che se dieci 
anni fa 11 Ghana poteva ac
quistare un trattore con una 
tonnellata di cacao, oggi per 
un trattore è costretto ad 
esoortare cinque tonnellate di 
cacao. 

Altri svantaggi potranno ve
nire a questi paesi, scrive an
cora il settimanale, se gli 
Stati Uniti riusciranno a fare 
abolire il sistema delle tarif
fe oreferenziall stabilite tra 
il Mercato comune europeo e 
una serie di paesi africani e 
mediterranei, poiché larde
ranno il mercato dell'Europa 
occidentale non essendo In 
grado di affrontare la concor
renza dell'economia america
na. L'indebolimento dei paesi 
In via di svilupoo ha eia rae-
giunto livelli molto alti e li 
costringe a limitare drastica
mente le Imoortazioni GII 
effetti ottenuti attraverso la 
svalutazione delle monete na
zionali sono ben lontani dal 
bilanciare Quelli negativi del
la svalutazione del dollaro e. 
conclude 11 settimanale, non 
permettono certo di raddriz
zare la situazione. 

a. ba. 

tiera libanese e hanno attac
cato centri abitati e posizio
ni dei guerriglieri palestinesi 
nel Libano meridionale. Le In
cursioni, presentate come una 
« rappresaglia » per una ri
presa di attività da parte del
ia guerriglia, hanno dato luo
go ad aspri combattimenti, 
con un bilancio impreclsato 
di morti e feriti. Alcuni edi
fici sono stati fatti saltare 
dagli aggressori, che hanno 
anche bombardato per cinque 
ore con le loro artiglierie la 
cittadina libanese di Rachaya 
Fukhar. 

Un portavoce libanese ha 
riferito che gli Israeliani han
no attraversato la frontiera 
in due punti distanti circa 
trentaelnque chilometri l'uno 
dall'altro. La prima incursio
ne è avvenuta verso le 22.30 
(le 21.30 italiane) di ieri sera 
ed ha avuto come obbiettivo 
la zona di Bint Gebel, un vil
laggio di 9.000 abitanti dove 
gli israeliani hanno fatto sal
tare due case, ritirandosi su
bito dopo. La seconda incur
sione è cominciata all'1,45 (le 
0.45 italiane) ed è stata diret
ta contro il villaggio di Kfar 
Haman (1.700 abitanti), uno 
del più Importanti centri abi
tati libanesi sulle pendici del 
monte Hermon, dove si sa
rebbero insediati circa tremi
la feddayin provenienti dalla 
Giordania. L'attacco è durato 
circa un'ora. Il portavoce li
banese ha detto che tre guer
riglieri e una donna libanese 
sono stati uccisi e che tre 
case sono state fatte saltare. 
Il cannoneggiamento di Ra
chaya Fukhar, iniziato con
temporaneamente. si è pro
tratto fino alle 5,30 (le 4,30 
italiane). 

Un comunicato della resi
stenza palestinese conferma 
queste Indicazioni, precisando 
che « duri scontri si sono svol
ti tra i feddayin e gli attac
canti », 1 quali « si sono riti
rati prima di portare a ter
mine la loro azione, a causa 
della forte resistenza dei 
guerriglieri ». Il comunicato 
dice che due palestinesi sono 
rimasti uccisi e due feriti 
mentre gli attaccanti « han
no subito gravi perdite, va
lutate a circa venti tra morti 
e feriti». 

A Tel Aviv, fonti autoriz
zate si sono rifiutate di com
mentare la versione del guer
riglieri, limitandosi a dichia
rare che 1« l'azione ha rag
giunto i suoi obbiettivi ». Un 
portavoce militare ha confer
mato che nei due villaggi si 
sono avuti combattimenti per 
le strade e che gli attaccanti 
hanno avuto « due morti e 
un certo numero di feriti ». 
Corrispondenti al seguito del
le truppe attaccanti hanno 
parlato di « dura resistenza » 
dei feddayin a Kfar Haman. 
Secondo la versione israelia
na, « numerosi » guerriglieri 
rebbero rimasti uccisi negli 
edifici demoliti. 

A Beirut il primo ministro 
Salam ha avviato consultazio
ni con i capi delle forze ar
mate e con quelli della resi
stenza palestinese sulle misure 
da adottare per fronteggiare 
il rilancio della politica israe
liana delle « rappresaglie », 
Salam ha condannato le In
cursioni. che ha definito «un 
nuovo anello della catena del
le vili aggressioni israeliane». 
Il governo di Beirut ha fat
to sapere che presenterà una 
protesta al Consiglio di sicu
rezza delle Nazioni Unite. 

Le autorità e la stampa 
israeliana rilevano con toni 
minacciosi il crescendo di azio
ni armate palestinesi nella zo
na di frontiera e contro gli 
insediamenti israeliani, dopo 
il periodo di « calma» segui
to alla sanguinosa repressione 
in Giordania ed esigono pe
rentoriamente che il governo 
libanese reprima la guerri
glia. 

**m 

% H&rfr&tMf W*»ni»n**«J 

Mezzi militari israeliani sulla linea di confine durante l'ulti ma rappresaglia militare 

Per lo sciopero dei 280 mila « musi neri » 

TUTTE LE MINIERE DI CARBONE 
PARALIZZATE IN GRAN BRETAGNA 

E' la prima volta dal 1926 - Dopo aver accettato la «ristrutturazione», cioè una drastica riduzione 
del personale e un massiccio aumento della produ ttività, i lavoratori si sono accorti che i loro salari 
erano scesi dal primo al 13° (o 16°) posto e sono ent rati in lotta - Battaglia difficile, prospettive incerte 

Gli obiettivi illustrati ieri a Belgrado 

Jugoslavia: in preparazione 
la 2" conferenza della Lega 

Previsti importanti mutamenti nella struttura organizzativa - Ampio dibat
tito nelle organizzazioni comuniste delle 6 Repubbliche e delle 2 regioni 
autonome - Sottolineato il miglioramento della situazione politica interna 

LONDRA, 11 
Per la prima volta dal 1926. 

tutte le miniere di carbone 
britanniche sono chiuse e si
lenziose. I « musi neri » sono 
in sciopero dalla mezzanotte 
di sabato. Chiedono un au-

« Literaturnaya 
Gazeta» critica 

l'ultimo romanzo 
di Solgenitsin 

MOSCA. Ili 
Soffermandosi su Agosto 

1914, l'ultimo lavoro dello 
scrittore sovietico Alexander 
Solgenitsin la « Literaturnaya 
Gazeta» (La gazzetta lettera
ria) afferma che esso offre 
materia di critica agli ele
menti anti sovietici. 

« Sebbene questa composi
zione sia di soggetto storico 
— scrive l'articolista — gli ele
menti anti sovietici hanno su
bito colto le grosse opportu
nità offerte loro da Solge
nitsin ». 

ce Molti quotidiani e riviste 
occidentali hanno sottolineato 
la tendenza anti-sovietica di 
questa novella. 

Rinviato al 22 gennaio 

Bloccato il negoziato del MEC 
con la Norvegia e l'Irlanda 

Le posizioni sono ancora molto lontane, ma un compromesso è considerato possibile 

BRUXELLES, 11 
E* ancora bloccato il nego-

siato per l'adesione dell'Ir
landa e della Norvegia al 
MEC. Nella notte scorsa 1 ne
goziatori irlandesi e norve
gesi si sono riuniti in «sedu
ta ristretta» con i ministri 
degli esteri dei « sei 9 per 

cercare di far avanzare la 
trattativa. Il ministro degli 
esteri norvegese Capoelen 
aveva ripetuto poco prima 
per la ennesima volta che il 
suo governo non è disposto 
ad entrare nella Comunità se 
non gli saranno date garan
zie sul regolamento pesca do-
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po il perìodo transitorio (10 
anni) proposto dalla CEE. 

Anche gli irlandesi non so
no giunti sinora ad un accor
do col M£C per quel che ri
guarda il volume della loro 
quota base di produzione di 
zucchero, per il 1973. garanti
ta dalla comunità II sottose
gretario italiano agli esteri 
Pedini aveva suggerito che i 
«sei» aumentino a 150000 la 
iniziale proposta di 140000 
tonnellate di zucchero. Oli 
irlandesi hanno però ribadito 
di non poter scendere al di 
sotto delle 170000 tonnellate 

All'alba di sumane i rap 
presentanti dell'Irlanda han 
no comunicato ai « sei » che 
consulteranno 11 loro governo 
quanto prima e che per il ma 
mento questa sessione di ne
goziato per il loro ingresso 
nel MEC deve essere conside 
rata conclusa negativamente 
Oli osservatoli ritengono tut
tavia che le posizioni comuni
taria ed irlandese sono suffi 
cientemente vicine da far pre
vedere una intesa nei prassi 
mi giorni, in una riunione a 
livello degli ambasciatori. 

Molto più difficile appare, 
Invece. 11 colloquio con i nor
vegesi. i quali insistono sulle 
deroghe all'entrata in vigore 
del MEC della pesca, almeno 
sintanto che non saranno ri
solti i loro problemi sociali ed 
economici relativi alle zone 
costiere 11 cui reddito è costi
tuito essenzialmente dalle ri
sorse ittiche. 

La prossima riunione è con
vocata per 11 33 gennaio. 

mento dei salari di circa 11 
35 per cento, indispensabile 
per tornare al potere di ac
quisto di nove anni fa. e ad 
un livello appena un po' supe
riore a quello che lo stesso 
governo conservatore conside 
ra a il minimo decente » nelle 
sue disposizioni per l'assisten 
za alle famiglie bisognose 
Il National Coal Board (la 
amministrazione delle minie
re di carbone, che in Gran 
Bretagna sono nazionalizzate) 
e il governo offrono invece 

. soltanto il 7 per cento. 
Allo sciopero i minatori sono 

arrivati dopo aver subito molti 
inganni, e sofferto gravi disil
lusioni. Nel 1938. per malinte 
so patriottismo, accettarono 
di collaborare a una ristrut
turazione delle miniere che 
ridusse il numero degli addet
ti da 700 mila a 280 mila, 
mantenendo inalterata la pro
duzione: circa 146 milioni di 
tonnellate annue. Ma il mas
siccio aumento delia produtti
vità (550/o in 10 anni) e la 
drastica riduzione dei costi 
non si sono tradotti In un 
aumento dei salari Al contra
rio, la paga dei minatori, che 
un tempo era la più alta del 
Regno Unito, è scesa oggi al 
tredicesimo posto (secondo 
altre fonti al sedicesimo). 
mentre le condizioni di lavoro, 
a dispetto dei progressi della 
automazione, sono rimaste 
molto dure. 

Oggi 1 minatori di superfi
cie (88 nula) guadagnano 13 
sterline (19500 lire) alla set
timana; i minatori di fondo 
18 sterline (27 mila lire). Il 
sindacato chiede un aumento 
di 9 sterline alla settimana 
per gli addetti ai lavori di 
superficie, di sei sterline per 
gli addetti alla « coltivazione » 
e di 5 sterline in media per 
le categorie Intermedie. Ammi
nistrazione e governo « pro
pongono » aumenti rispettiva
mente di 1,80 e 1.75 sterline, 
ed «offrono» tre giorni di 
vacanze pagate supplementa
ri (con i quali, tuttavia, 1 la
voratori non raggiungerebbe
ro le tre settimane annue). 

Si aggiunga che il costo 
della vita è aumentato del-
l'il per cento in quest'ulti
mo anno e si comprenderà fa 
cilmente la collera di una ca
tegoria che nel passato ha da 
to fin troppe prove di spiri
to di collaborazione con i po
teri pubblici. 

Dna circostanza obiettiva — 
affermano alcuni osservatori 
— milita però contro gli scio
peranti Gli stocks di carbo
ne. infatti, sono cresciuti in 
seguito a eccezionali fatti con 
giuntura!!: l'economia si è svi
luppata più lentamente nel 
"71, gli inverni sono stati me
no rigidi, le importazioni d: 
antracite più ingenti che negli 
anni precedenti. In altre pa
role, l principali « clienti » del 
le miniere (soprattutto oen 
trai! termo-elettriche e acciale 
rie) possono sopportare aire 
volmente. senza danni, alme
no otto settimane di sciope 
ro. Ne risulterebbe ovviamen
te indebolita la «capacità di 
pressione » del minatori sul
l'economia, e quindi sul go
verno 

Comunque sia, va segnala
to che perfino alcuni giornali 
conservatori, come il Sunday 
Time» e il Daily Mail critica
no (a modo loro) la « rigidità » 
del governo, sottolineando il 
pericolo che, spinti ad una 
lotta «disperata». 1 minatori 
possano cadere in preda alla 
«demoralizzazione» e quindi 
ad un « assenteismo » danno
so per la produzione futura. 

Importante iniziativa della RPDC 

Kim II Sung propone 
alla Corea del Sud 
un trattato di pace 

Il presidente nordcoreano ha chiesto anche che venga 
fissato il ritiro delle truppe USA dalla parte meridionale 
della penisola - Discorso oltranzista del dittatore di Seul 

TOKIO, 11 
In un'intervista pubblicata 

oggi dal quotidiano giappone
se Vomititi Shimbun 11 pre
sidente della Repubblica po
polare democratica di Corea 
Kim II Sung ha invitato la 
Corea meridionale a conclude
re un trattato di pace e ad 
iniziare conversazioni fra tut
ti 1 partiti politici del Paese. 
Kim II Sung ha precisato che. 
nel trattato di pace. Nord e 
Sud Corea dovrebbero impe
gnarsi a rinunciare ad azioni 
offensive, aggiungendo che do
vrebbe essere stabilito il riti
ro delle truppe americane in
stallate dal 1945 nel Sud del 

La Pravda sulla 
partecipazione 

della Cina 
alla conferenza 

sull'ambiente 
MOSCA, 11. 

Si apre In questi giorni a 
Stoccolma una conferenza del-
rONU sulla difesa dell'ambien
te. In conseguenza della di
scriminazione negli inviti fat
ta a danno della RDT. l'URSS 
e la Cecoslovacchia si sono 
ritirate per protesta dal comi
tato promotore. 

Commentando la partecipa 
zione cinese alla conferenza. 
la Pravda pubblica oggi un 
commento dal titolo « cieli 
puliti, espedienti sporchi » Il 
quotidiano del PCUS rileva 
che mentre 1 cinesi annun
ciano la partecipazione alla 
conferenza delle Nazioni Unite. 
essi • continuano ad avvele
nare l'atmosfera con esplosio
ni nucleari». Dopo aver sot
tolineato che l'adesione è giun
ta nello stesso momento in 
cui URSS e Cecoslovacchia de 
cldevano di uscire dal comi
tato preparatorio, la Pravda 
rileva che nella preparazione 
della conferenza sono sorte 
gravi difficoltà politiche «in 
conseguenza della formula di
scriminatoria Imposta dai cir
coli imperialistici ». Questa 
discriminazione — prosegue 11 
giornale — colpisce oltre alla 
Corea del Nord e al Vietnam 
settentrionale, soprattutto la 
Repubblica Democratica Te
desca. «E' ovvio — conclude 
la Pravda — che l paesi so
cialisti non possono accettare 
tale principio, basato sulla di
scriminazione per motivi poli
tici». 

Paese; si tratta di una condi
zione « indispensabile » per il 
raggiungimento del trattato 
di pace. 

Questo perché l'unificazio
ne coreana deve essere attua 
ta dagli stessi coreani, in mo
do pacifico. Kim II Sung ha 
quindi detto che la RPDC si 
è pienamente impegnata nei 
colloqui fra 1 due organismi 
di Croce Rossa iniziati nella 
estate scorsa a Panmunjon fra 
rappesentanti del Nord e del 
Sud. colloqui dai quali po
trebbero derivare trattative 
politiche. 

L'intervista di Kim II Sung 
rappresenta un interessante 
ed importante sviluppo per 
quanto riguarda l'evoluzione 
della situazione politica nella 
penisola. Innanzitutto in que
ste proposte vengono precisa
ti degli obiettivi molto chiari 
per il superamento della si
tuazione praticamente blocca
ta da quasi vent'anni. cioè 
dalla fine della guerra; la ri
chiesta di trattative di pace 
dirette con il regime di Seul 
costituisce ufi nuovo passo 
avanti, e l'unica condizione 
che viene posta è quella (de
finita « indisoensabile ») del 
ritiro delle trupoe americane. 
Si tratta di un ritiro che 
Washington ha deciso in linea 
di massima, ma che viene 
ostacolato da Seul. 

L'importanza delle proooste 
di Kim TI Siine è 001 «otto-
lineata dal fatto che Queste 
sono state avariate nel mo
mento in cui il regime sudi
sta accentua la sua politica 
repressiva, con la scusa di 
« una minaccia di invasione 
da parte del Nord ». minaccia 
che la stessi ambasciata ame
ricana a Seul ha smentito. 
provocando un non trascura
bile incidente diplomatico E 
sono state avanzate anche nel 
momento in cui il dittatore 
sudcoreano Park Dare deciso 
a congelare la trattativa fra 1 
due organismi di croce rossa. 

Lo stesso Park ha oggi ri
badito il suo oltranzismo, nel 
corso di una conferenza stam
pa a Seul, affermando pra
ticamente che si oonorrà al 
progetto di far partecipare 
Pvon«tTBn« alla futura riunio
ne dell'ONU sulla questione 
coreana, e rivelando di aver 
ricevuto una lettera da Nixon 
In cu) si ribadisce 11 pieno 
apporrlo devi! Stati Uniti al
la politica di Seul, che — do
po un'iniziale disposizione a 
trattative più ampie con il 
Nord — sembra essere tor
nata, con l'appoggio di Wa
shington. alla sua tradiziona
le politica del rifiuto di tin 
processo di distensione nella 
penisola. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 11 

L'attuale situazione in Ju
goslavia e gli obiettivi della 
prossima II conferenza della 
Lega del comunisti sono stati 
illustrati oggi nel corso di 
una conferenza stampa dai 
compagni Dolane e Bakaric, 
membri dell'ufficio esecutivo 
della presidenza della Lega. 
Secondo Dolane, l temi espres
si negli ultimi tempi da una 
parte della stampa estera cir
ca 11 futuro della Jugoslavia 
non hanno ragione d'essere. 

La Jugoslavia e la Lega del 
comunisti hanno dimostrato 
ancora una volta In occasione 
proprio della crisi creata di 
avere la capacità e la forza di 
affrontare e risolvere I proble
mi Interni che sono i proble-
mi di ogni società viva e de
mocratica. La situazione poli
tica è notevolmente migliora
ta e consolidata nelle ultime 
settimane nell'attuazione del 
principi della democraza so
cialista e nel rispetto della 
Costituzione senza nessuna 
concessione a metodi ammi
nistrativi e burocratici 

Le decisioni e le indicazio
ni scaturite dalle riunioni del
la presidenza della Lega svol
tesi nel mese di dicembre, so
no state oggetto di ampio 
dibattito nelle organizzazioni 
delle sei Repubbliche e delle 
due Regioni autonome della 
Jugoslavia e hanno trovato 
piena approvazione e appog
gio. Obiettivi della prossima 
conferenza saranno quelli di 
determinare 11 ruolo della Le
ga e quindi le sue forme di 
organizzazione nell'attuale fa
se di sviluppo della società 
jugoslava, la nuova piattafor
ma politica e gli indirizzi eco
nomici partendo dalla consta
tazione di fondo che la Lega 
dei comunisti rappresenta e 
deve continuare a rappresen
tare Il principale fattore di uni
tà e di integrazione della no
stra società. 

Dolane ha confermato che 
alla conferenza verrà sottopo
sta l'approvazione di impor
tanti modifiche nella struttu
ra organizzativa della Lega. 
modifiche che dovranno per
mettere di tenere fede alle 
conclusioni dell'VIII e del IX 
congresso della Lega e non in 
contrasto con esse. Verrà co
stituito un ufficio esecutivo, 
ha detto Dolane, e la cosa im
portante non è se sarà com
posto da 11 o da 15 membri, 
ma che esso sarà politica
mente unito e agirà sulla ba
se del centralismo democrati
co: uno strumento cioè effica
ce e capace di imprimere mag
giore dinamismo all'attività 
della Lega. Altra importante 
modifica avverrà alla base con 
un'organizzazione della Lega 
nei luoghi di produzione ol
tre che territoriali. Le rela
zioni alla conferenza saranno 
tenute dai compagni Vlaho-
vie e Gligorov, rispettiva
mente sulle questioni politi
che e su quelle economiche. 

Rispondendo a una serie 
di domande dei giornalisti 
sulla situazione in Croazia, il 
compagno Bakaric ha affer
mato che la nuova direzione 
della Lega gode di largo so
stegno e che dopo la sconfit
ta del gruppo frazionistico, si 
sono di molto allentati anche 
I contrasti fra serbi e croati 
e le tensioni nazionalistiche. 
Bakaric ha detto che le di
missioni di dirigenti e funzio
nari della Lega non hanno su

perato In Croazia gli 80-90 
casi. Per quanto riguarda la 
ondata di arresti avvenu
ta nella fase più acuta della 
crisi, Bakaric ha detto che la 
grande maggioranza degli arre

stati è già stata rilasciata e 
che vi saranno procedimenti 
penali nei confronti di una 
cinquantina di persone. 

Arturo Bario!» 
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